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IL DIRETTORE GENERALE 

CdA 001024/23 
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Presentazione Piano di Audit anno 2024. 
 

 
 

 286 del 1999 ha previsto il riordino e il potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 

 
 garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa (controllo di 

regolarità amministrativa e contabile);  
 verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e 
risultati (controllo di gestione);  

 valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della 
dirigenza); 

 valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi 
ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra 
risultati conseguiti e obiettivi predefiniti (valutazione e controllo strategico); 
Successivamente, il D. Lgs. n. 123 del 2011, in attuazione dell'articolo 49 della legge 
n.196 del 31 dicembre 2009, ha razionalizzato e riorganizzato tutte le norme sul 
controllo di regolarità amministrativa e contabile e ha introdotto, altresì, disposizioni 
volte al rafforzamento ed alla graduale estensione a tutte le amministrazioni pubbliche 
delle attività di analisi e valutazione della spesa . 

 1 del 
suddetto decreto, ha per oggetto gli atti aventi riflessi finanziari sui Bilanci dello Stato, delle 
Amministrazioni Pubbliche e degli Organismi Pubb 5 dello 
stesso decreto, trattandosi di un controllo di legittimità, mira ad assicurare la trasparenza, la 
regolarità e alle norme vigenti. attività 
di controllo non è limitata ad un mero accertamento della legittimità, ma comporta una più 
ampia verifica sulla pertine
verificare il proficuo uso delle risorse pubbliche. 

L'analisi e valutazione della spesa, 4 comma 1 del 
medesimo decreto, è, invece, l'attività sistematica di analisi della programmazione e della 
gestione delle risorse finanziarie e dei risultati conseguiti dai programmi di spesa, 
finalizzata al miglioramento del grado di efficienza ed efficacia della spesa pubblica anche 
in relazione al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica. Essa viene attuata 
mediante l'elaborazione e l'affinamento di metodologie per la definizione dei fabbisogni di 
spesa, per la verifica e il monitoraggio dell'efficacia delle misure volte al miglioramento della 
capacità di controllo della stessa, in termini di quantità e di qualità, nonché la formulazione 
di proposte dirette a migliorare il rapporto costo-efficacia  

, come sopra illustrato, si inserisce il D. Lgs. 
n.150 del 27 ottobre 2009, che ha modificato il sistema dei controlli interni, introducendo 
Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) e il ciclo di gestione della performance, 

intesa come il complessivo contributo di un soggetto al raggiungimento degli obiettivi della 
propria organizzazione. 

Le quattro tipologie di controllo previste dal D. Lgs. n. 286 del 1999, come 
precedentemente elencate, non sono state soppresse dal D. Lgs. n. 150 del 2009, ma 
permangono in un nuovo contesto organizzativo, dove il controllo di gestione opera alle 

 In particolare, facendo 
attività di controllo  deve essere conforme ai principi di continuità, 

campionamento e programmazione. È dunque fondamentale la predisposizione di 
programmi definiti in base alle caratteristiche della realtà operativa 
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verifica, tenendo conto delle dimensioni e Ente e identificando le aree 
significative da sottoporre a controllo, anche in relazione al grado di rischio che le stesse 
presentano. 

Occorre, infine, richiamare l  66, commi 1, 2 e 3, del Regolamento di Ateneo per 
zione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 245 del 3 febbraio 2015 

e successivamente modificato con D.R. n. 4672 del 22 novembre 2018, il quale recita: 
1. Il Consiglio di Amministrazione può istituire un nucleo di Internal Audit che vigili 
sull
sistema degli obiettivi, ivi comprese le risorse umane e strumentali, sui rischi le loro fonti e 

mità alle norme di 
legge e di statuto dei processi gestionali. 
2. Il Nucleo di Internal Audit può essere composto di risorse interne ed esterne, e riferisce 
almeno annualmente al Consiglio di Amministrazione, preventivamente informando il 
Direttore Generale ed il Rettore delle proprie conclusioni, raccogliendo le loro eventuali 
osservazioni. Per quanto di competenza, il Nucleo di Internal Audit può fornire suggerimenti 
e indicazioni sulle modalità di intervento ritenute opportune in relazione alle criticità 
eventualmente rilevate. 
3. 
Internal Audit sono stabilite dal Consiglio di Amministrazione con la delibera di istituzione 

rico. 
Tanto premesso, con Decreto del Direttore Generale D.G. n.1007 del 19 ottobre 

 
 controllo dei processi amministrativi; 
 controllo dei processi contabili; 
 auditing dei progetti di ricerca. 

Sulla base delle suddette competenze ed identificando alcune aree più significative 
da sottoporre ad una prima f  progettazione di insieme dei 

 e di sviluppo della Funzione di Audit, nonché di incremento delle 
Ufficio Auditing (attualmente ancora in numero pari a sole 2 

unità), è stato predisposto il Mandato della funzione di audit approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 27/12/2019 e successivamente nella seduta del 
30/12/2020 (Allegato A).  

internal audit 4 sarà svolta nel rispetto del 
Mandato e, secondo quanto previsto nel relativo Piano di attività di auditing 2024 (Allegato 
B) biettivo di supportare le 
delle migliori pratiche, tendendo ad omogeneizzare i processi amministrativi e contabili al 

economicità. 
Si precisa che, al fine del totale espletamento delle attività come previste dal Piano, 

umane, potrebbe essere necessario individuare una o più unità di personale cui conferire 
un incarico di supporto alle attività di auditing. 

Tanto si rappresenta a codesto Consiglio affinché voglia: 
- approvare il Piano di Audit 4, con la precisazione che entro il termine 

finanziario 2024 Ufficio Auditing provvederà alla presentazione della 
ione del Piano di Audit 

 finanziario 2025; 
- io Auditing; 
- a come previste dal Piano 2024 Ufficio Auditing, 

quali potrebbe essere necessario conferire un incarico di supporto alle attività di 
auditing previste nel citato Piano; 
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-  

svolgimento di ciascuna attività di audit.  
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Il Consiglio di Amministrazione, 

 
 letta la relazione sopra trascritta; 
 preso atto di quanto nella stessa analiticamente riferito; 
 considerato il contesto normativo inerente al sistema dei controlli interni, così come 

dettagliatamente illustrato in relazione; 
 visto 

Contabilità, emanato con D.R. n. 245 del 3.2.2015 e successivamente modificato con D.R. n. 
4672 del 22.11.2018; 

 esaminata la documentazione trasmessa; 
 udito Direttore Generale, 

 
d e l i b e r a 

 
 di APPROVARE (all.1), con la precisazione che entro il 

 
 

 di NOMINARE  
 

 di AFFIDARE 
delegando sonale alle quali 
potrebbe essere necessario conferire un incarico di supporto alle attività di auditing previste nel 
citato Piano; 

 
 di AUTORIZZARE

incondizionato a tutti i dati, agli 
svolgimento di ciascuna attività di audit. 
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